
                       
 

COMUNE DI SAN MANGO D’AQUINO 
Provincia di Catanzaro 

 
 
 

AREA TECNICA 
 
 
Determina n. 32 
del 12/04/2024 
 
Reg. Gen. 050 

 
 

Copia 
 

 

 
Oggetto: INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO 
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
Visto l’art. 107 e l’art. 109, comma 2, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267 e successive 
modificazioni, recante il Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali (T.U.E.L.);  
Visto il Decreto Sindacale n.03 del 19.05.2023 con il quale il sottoscritto è stato nominato 
Responsabile del Settore Tecnico e gli sono attribuite le funzioni di competenza indicate, nonché 
le altre funzioni di competenza previste da disposizioni legislative, statutarie e regolamentari vigenti;  
Che l’assegnazione al Ministero dell’Interno per l’attuazione degli interventi del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) e, nello specifico, la Missione 2: “Rivoluzione verde e transizione 
ecologica” Componente C4: “Tutela del territorio e della risorsa idrica” Investimento 2.2: “Interventi 
per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica dei comuni” per interventi 
per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica dei comuni di un importo 
pari ad euro 6.000.000.000,00, di cui euro 6.000.000.000,00 per progetti in essere;  
Che vi è l’obbligo di assicurare il conseguimento di target e milestone associati alla suddetta 
Missione, ai fini del “Completamento di lavori di piccola portata per la resilienza, la valorizzazione 
del territorio e l’efficienza energetica dei comuni” ed in particolare:  
• M2 C4-16 T4 – 2023 Obiettivo: completare almeno 1.000 interventi per lavori di media portata. 
Almeno il 40% degli investimenti per lavori pubblici di media entità realizzati nei comuni è destinato 
alla messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico;  
• M2 C4-17 T1 – 2026 Obiettivo: completare almeno 5.000 interventi per lavori di media portata. 
Almeno il 40% degli investimenti per lavori pubblici di media entità realizzati nei comuni è destinato 
alla messa in sicurezza del territorio contro i rischi idrogeologici; 
Che l’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 



                       
 
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do not significant harm”), e la 
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione 
del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la 
ripresa e la resilienza; 
Che la Circolare del 30 dicembre 2021, n. 32 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, Servizio centrale per il PNRR, ufficio II, avente 
ad oggetto: “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente (c.d. DNSH)”; 
Che  la Circolare del 13 ottobre 2022, n. 33 del Ministero dell’Economia e delle Finanze di 
aggiornamento della Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente (cd. DNSH) attraverso l’inserimento delle schede tecniche applicate ai differenti regimi 
e all’introduzione dei requisiti trasversali di semplificazione dell’attività di verifica; 
Che  il comma 139-quater, introdotto dall’articolo 30 del Decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, 
secondo cui “Al fine di garantire il rispetto dei target associati alla Missione 2 - Rivoluzione verde e 
transizione ecologica - Componente 4 - Tutela del territorio e della risorsa idrica - Investimento 2.2 - 
Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) le risorse assegnate ai comuni ai sensi del comma 139 
per le annualità 2024 e 2025, sono finalizzate allo scorrimento della graduatoria delle opere 
ammissibili per l'anno 2023. I comuni beneficiari delle risorse riferite alle annualità 2023, 2024 e 
2025, concludono i lavori entro il 31 marzo 2026 e rispettano ogni disposizione in materia di 
attuazione del PNRR per la gestione, controllo e valutazione della misura, ivi inclusi gli obblighi in 
materia di comunicazione e informazione previsti dall'articolo 34 del regolamento (UE) 2021/241 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché l'obbligo di alimentazione del 
sistema di monitoraggio.”; 
Tenuto conto: 
Che al fine di garantire il rispetto dei target associati alla Missione 2 - Rivoluzione verde e transizione 
ecologica - Componente 4 - Tutela del territorio e della risorsa idrica - Investimento 2.2 - Interventi 
per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), l’articolo 30 del Decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, ha 
previsto che le risorse assegnate ai comuni ai sensi del comma 139 per le annualità 2024 e 2025, siano 
finalizzate allo scorrimento della graduatoria delle opere ammissibili per l'anno 2023; 
Che per quanto previsto nel decreto all’art. 6 “Rispetto dei principi comunitari ai fini 
dell’applicazione del PNRR” comma 3: In linea con quanto previsto dalla Circolare della Ragioneria 
Generale dello Stato del 13 ottobre 2022, n. 33 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - 
Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente 
(DNSH)”, gli impegni presi dovranno essere tradotti con precise avvertenze e monitorati dai primi 
atti di programmazione della misura e fino al collaudo/certificato di regolare esecuzione degli 
interventi. Sarà infatti opportuno esplicitare gli elementi essenziali necessari all’assolvimento del 
DNSH negli specifici documenti tecnici di gara, eventualmente prevedendo meccanismi 
amministrativi automatici che comportino la sospensione dei pagamenti e l’avocazione del 
procedimento in caso di mancato rispetto del DNSH. Una volta attivati gli appalti, sarà parimenti 
necessario che il documento d’indirizzo alla progettazione fornisca indicazioni tecniche per 
l’applicazione progettuale delle prescrizioni finalizzate al rispetto del DNSH, mentre i documenti di 
progettazione, capitolato e disciplinare dovrebbero riportare indicazioni specifiche finalizzate al 
rispetto del principio affinché sia possibile riportare anche negli stati di avanzamento dei lavori una 
descrizione dettagliata sull’adempimento delle condizioni imposte dal rispetto del principio; 
Che gli enti di cui all’articolo 1 sono tenuti altresì a rispettare gli obblighi in materia di comunicazione 
e informazione previsti dall’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241 indicando nella 
documentazione progettuale che il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, con esplicito 
riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa Next Generation EU 



                       
 
(utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”), riportando nella 
documentazione progettuale il logo dell’Unione europea e fornendo un’adeguata diffusione e 
promozione del progetto, anche online, sia web che social; 
Premesso che:  

- il territorio del Comune di San Mango D’Aquino (CZ) è interessato da fenomeni di dissesto 
idrogeologico che richiedono interventi di messa in sicurezza;  

- il comma 139 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come sostituito dall’ art. 1, 
comma 38, lett. a), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e successivamente modificato dall’ art. 
46, comma 1, lett. a), del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126, concernente “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan-
ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, pubblicata nella G.U. 31 dicembre 
2018, n. 302, S.O. prevede che “Al fine di favorire gli investimenti sono assegnati ai comuni 
contributi per investimenti relativi a opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del 
territorio, nel limite complessivo di 350 milioni di euro per l'anno 2021, di 450 milioni di euro 
per l'anno 2022, di 550 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, di 700 
milioni di euro per l'anno 2026 e di 750 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2027 al 
2030. I contributi non sono assegnati per la realizzazione di opere integralmente finanziate da 
altri soggetti”;  

- l'art. 4 – comma 12-bis – del Decreto-Legge 18 aprile 2019 n.32, convertito con modificazioni 
dalla legge 14 giugno 2019 n. 55 prevede testualmente: «All'art. 1 della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, dopo il comma 148 è inserito il seguente: 148-bis. Le disposizioni dei commi da 140 a 
148 si applicano anche ai contributi da attribuire per l'anno 2020 ai sensi dell'art. 1 – comma 853 
– della legge 27 dicembre 2017 n. 205. Per tali contributi sono conseguentemente disapplicate le 
disposizioni di cui ai commi da 854 a 861 dell'art. 1 della citata legge n. 205 del 2017»;  

- questo Comune ha inteso presentare richiesta di contributo per interventi di messa in sicurezza 
del territorio a rischio idrogeologico; 

- Richiamata la Delibera di Giunta Comunale N. 13 del 04/02/2022, con la quale si approvava 
lo Studio di Fattibilità Tecnico Economica relativo all’“INTERVENTO DI AUMENTO DEL 
GRADO DI RESILIENZA DAL RISCHIO IDROGEOLOGICO E RIPRISTINO INFRA-
STRUTTURE DANNEGIATE DA CALAMITA' - CENTRO ABITATO - LOCALITA’ 
ARELLA” – CUP: D38H22001300001, predisposto dal responsabile del Servizio Tecnico e tra-
smesso alla Giunta, dell’importo complessivo di € 995.000,00; 

Dato atto che: 
- il progetto è stato inserito nella graduatoria definitiva degli interventi ammessi a finanziamento, 

approvata con Decreto del Ministero dell’Interno, di Concerto con il Ministero dell’Economie 
delle Finanze, del 29/05/2023, che vede il Comune di San Mango d’Aquino collocato in posi-
zione utile ed ammesso a finanziamento per un importo complessivo pari a 995.000,00 €;  

- per l’esecuzione dell’opera sopra specificata, nei tempi previsti dal finanziamento, con deter-
mina dirigenziale n.027 del 19.03.2024 sono state affidate le indagini geognostiche alla ditta 
Geolags srl con sede in Via San Giuseppe Moscati snc Vibo Valentia (VV) P.I. 03352390797; 

Visto che durante la campagna di indagini a seguito di sopralluogo si è reso necessario effettuare 
delle integrazioni di indagini cosi come comunicato da parte del Geologo Dott. Matteo Colucci per 
un importo pari a € 5.255,51 oltre IVA di legge, in data 09.04.2024 prot.n.0932, che anche se non 
allegate alla presente determinazione ne fanno parte integrante e sostanziale; 
Visto che il RUP ha ritenuto effettuare una variazione a ribasso dell’importo ponendo a base di gara 
la somma di € 4.800,00, confermando chiaramente l’elenco delle prove da eseguire cosi come 
previsto dal Geologo; 
Visto che occorre procedere al conferimento dell’incarico professionale per lo svolgimento delle 
indagini geognostiche integrative; 
Visto che: 



                       
 

- trattandosi di appalto di servizi/forniture d’importo inferiore ad € 140.000,00 questa Ammini-
strazione può, ai sensi dell’art.62, comma 1, del Dlgs n.36/2023, procedere direttamente e auto-
nomamente all’affidamento dell’appalto in oggetto; 

- l’importo complessivo contrattuale del servizio sopra specificato è inferiore ad 140.000,00 euro 
e che, pertanto, è possibile procedere in via autonoma all’affidamento dell’appalto del servizio 
in parola, ai sensi e per gli effetti dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, mediante 
affidamento diretto senza procedimento di gara;  

- l’art. 17, comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023, dispone che gli affidamenti diretti di cui all’art. 50, 
comma 1, lett. a) e lett b) del Codice, possono essere realizzati tramite apposito atto che individua 
“…l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di 
carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale…”; 

- gli enti locali non sono obbligati ad utilizzare il Mercato elettronico della pubblica amministra-
zione (MEPA) o altri strumenti di acquisto per l’affidamento di contratti di lavori (art. 1, comma 
450, della legge 296/2006 come modificato da ultimo dalla legge 145/2018); 

- il Responsabile del Progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del Dlgs n.36/2023 è il Geom. Mauro 
Spina; 

- il suddetto RUP è anche responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, progetta-
zione, affidamento ed esecuzione ai sensi dell’art. 4 della l. 241/90; 

- ai sensi dell’art. 58 del Dlgs n.36/2023, l’appalto, peraltro già accessibile, dato l’importo non 
rilevante, per le microimprese, piccole e medie imprese, non è ulteriormente suddivisibile in lotti 
aggiudicabili separatamente in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e 
duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui 
all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

- per ragioni di opportunità connesse ad un rapido avvio del suddetto servizio, avendo già affidato 
alla ditta Geolags srl con sede in Via San Giuseppe Moscati snc Vibo Valentia (VV) P.I. 
03352390797 il servizio di indagini geognostiche e che di conseguenza le stesse sono in itinere; 

Ritenuto che le motivazioni di cui sopra, poste a supporto della scelta di procedere all’affidamento 
del servizio, ai sensi e per gli effetti dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs 31 marzo 2023, n. 36, 
mediante affidamento diretto, risultano essere più che esaustive per tale scelta;  
Dato atto che:  

- l’art. 50 del D.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra 
le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 
euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 
in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrat-
tuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affida-
mento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività 
di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o 
albi istituiti dalla stazione appaltante; 

- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’af-
fidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche 
nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente 
dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi 
di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti 
dal medesimo codice”;  

- ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del D.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti 
non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale;  



                       
 

- in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto 
all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023;  

- il rapporto da instaurare con l’operatore economico è a corpo, ai sensi dell'art. 18, comma 1 del 
D.Lgs. n. 36/2023, e che la stipula del contratto avverrà mediante la sottoscrizione di apposita 
convezione debitamente predisposta dagli uffici comunali che si approva con la presente deter-
mina ed è conservata agli atti d’ufficio;  

Considerato che:  
- per ragioni di opportunità connesse ad un rapido avvio dei suddetti servizi, si ritiene di procedere 

all’affidamento degli stessi mediante procedura diretta per come sopra definita al fine di garantire 
snellezza nelle procedure di affido e tempestività di esecuzione degli stessi;  

- le motivazioni poste alla base della scelta della tipologia di affidamento, sopra descritta, risultano 
essere esaustive;  

- l’operatore economico aggiudicatario dovrà eseguire il servizio in conformità alla vigente nor-
mativa in materia di appalti e di lavori pubblici;  

- la tipologia del contratto in questione sarà a corpo, redatto in conformità all’art. 17 del D.Lgs n. 
36/2023;  

Visto che il RUP ha provveduto, con lettera prot.n.0944 del 10.04.2024, alla ditta sopra descritta se 
dava la propria disponibilità ad eseguire le indagini al prezzo stabilito pari a € 4.800,00 oltre IVA di 
legge; 
Visto che la ditta Geolags srl con sede in Via San Giuseppe Moscati snc Vibo Valentia (VV) P.I. 
03352390797, con pec dell’11.04.2024 ha dato la propria disponibilità ad eseguire le indagini, sopra 
descritte, al prezzo di € 4.800,00 oltre IVA di legge; 
Atteso che il C.U.P. dell’investimento in parola è: D38H22001300001;  
Considerato: 
che, trattandosi di affidamento diretto, si procederà con il criterio del minor prezzo; 
che con riferimento all’art. 47 del Decreto Legge n.77 del 31.05.2021 relativo all’inserimento di spe-
cifiche clausole contrattuali volte ad assicurare le pari opportunità e ad implementare politiche di 
inclusione lavorativa nei contratti pubblici e al Decreto del Presidenza del Consiglio dei Ministri del 
7 dicembre 2021 recante “Adozioni delle linee guida volte a favorire la pari opportunità di genere e 
generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici fi-
nanziati con le risorse PNRR e del PNC” nella presente determinazione si fa deroga come previsto 
dal comma 7 del succitato art. 47 del DL 77/2021 in quanto l’importo del contratto da affidare risulta 
essere esiguo;   
Rilevato, pertanto, che si è in possesso di tutti gli elementi per dare inizio alle procedure di gara per 
l’affidamento dei servizi di che trattasi;  
Dato atto che sono stati effettuati i dovuti controlli tramite il FVOE, relativamente al soggetto 
aggiudicatario in modo definitivo e precisamente: 

 Il Certificato del Casellario delle imprese da cui risulta non esserci presenti annotazioni as-
sociabili all’Operatore Economico indicato; 

 Il Certificato dell’Anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato che risulta 
NULLO; 

 Il Certificato del Casellario Giudiziale n. 1891129/2024/R del Dottor Artuso Carlo risulta 
essere NULLO; 

 IL Certificato del Casellario Giudiziale n. 1891568/2024/R del Dottor Sirianni Armando ri-
sulta essere NULLO; 

 La Visura del Registro Imprese; 
 Identificativo Univoco Richiesta: 202400001132390 Codice Fiscale: 03352390797 da cui si 

evince che l’Operatore Economico non è inadempiente; 
 Il DURC Numero Protocollo INPS_39909281 Data richiesta 26/02/2024 Scadenza validità 

25/06/2024; 
Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n.33 contenente il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 



                       
 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;  
Attestata la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, ai sensi dell'art. 147-bis del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, numero 267;  
Dato atto ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e dall’art. 1 comma 9 lett. e) della L. n. 190/2012 
della insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale;  
Visto l’Art.109, comma 2^, del D.Lgs. 18/08/2000, n.267, che prevede l’attribuzione ai responsabili 
dei servizi di tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di 
indirizzo adottati dall’organo politico;  
Vista l’attestazione di regolarità contabile, copertura finanziaria e copertura monetaria rilasciata dal 
Responsabile del settore Finanziario e contenuta nel presente atto con imputazione dell’importo 
complessivo relativo ai servizi sopra richiamati, pari a € 5.856,00 sul Capitolo 2002/4 del Bilancio 
comunale anno 2023/2025;  
Visti:  

- il TUEL, approvato con D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267 e ss. mm. e ii.;  
- il Regolamento di esecuzione e di attuazione del Codice dei contratti, emanato D.P.R. 5 ottobre 

2010 n. 207 e ss. mm. e ii.;  
- il Codice dei Contratti Pubblici, emanato con D.Lgs 36 del 2023;  
- i regolamenti comunali di contabilità e di organizzazione degli uffici e dei servizi;  

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO 
DETERMINA 

in ragione di quanto meglio espresso in narrativa che si considera parte integrante della presente 
determinazione: 
Di conferire incarico professionale per le prestazioni integrative, che anche se non allegate alla 
presente fanno parte integrante e sostanziale, di Servizio di indagini geognostiche relativamente all’ 
INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO A RISCHIO IDROGEOLOGICO, 
DI MESSA IN SICUREZZA ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLE SCUOLE, DEGLI 
EDIFICI PUBBLICI E DEL PATRIMONIO COMUNALE, NONCHÉ PER INVESTIMENTI DI 
MESSA IN SICUREZZA DI STRADE, Art. 1 Comma 139 della Legge 30 Dicembre 2018 n. 145. – 
PNRR - M2C4 - Inv.2.2. - “INTERVENTO DI AUMENTO DEL GRADO DI RESILIENZA DAL 
RISCHIO IDROGEOLOGICO E RIPRISTINO INFRASTRUTTURE DANNEGIATE DA 
CALAMITA' - CENTRO ABITATO - LOCALITA’ ARELLA” alla ditta Geolags srl con sede in Via 
San Giuseppe Moscati snc Vibo Valentia (VV) P.I. 03352390797 per un importo contrattuale di € 
4.800,00 oltre IVA di legge pari a € 1.056,00 per l’importo complessivo di € 5.856,00; 
Di dare atto ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 
267/2000 e   dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente provvedimento, 
oltre all’impegno di cui sopra, non comporta ulteriori riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente; 
Dell'assenza di conflitto di interessi con il soggetto aggiudicatario del servizio da parte del 
Responsabile Unico del Procedimento, come dichiarato con il presente atto; 
Che la liquidazione avverrà con successivo atto, esclusivamente attraverso la presentazione di 
regolare fattura, dopo l’effettivo espletamento del servizio affidato e successivamente agli 
adempimenti di competenza in ordine alla regolarità contributiva;  
Che il CUP (Codice Unico di Progetto) è il seguente: D38H22001300001;  
Che il Codice Identificativo Gara (CIG), attribuito al presente affidamento, è B13B8A8A12; 
Che il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente di cui al d.Lgs. 
n. 33/2013; 
Di precisare, a norma dell’art. 183, comma 9 bis del vigente TUEL, che trattasi di spesa NON 
RICORRENTE; 
Di prenotare, ai sensi dell’articolo 183, comma 3, del D.Lgs n° 267/2000 a carico del Capitolo 
N.2002/4 del Bilancio dell’esercizio 2023/2025, l’importo complessivo pari a € 5.856,00 compreso 



                       
 
IVA di legge;  
Di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 
147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine 
alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso 
unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio;  
Di rendere noto ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 che il Responsabile Unico del 
Procedimento è il Geom. Mauro Spina;  
Di dare atto che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della legge n. 241/1990 contro il presente atto è 
ammesso ricorso, entro 60 giorni dalla notificazione e/o pubblicazione, al competente T.A.R., ovvero 
in via alternativa ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla notificazione e/o pubblicazione;  
Di trasmettere la presente determinazione al responsabile del servizio finanziario, ai sensi del 
combinato disposto degli articoli 147 bis, c. 1 e 151, c.4. del D.Lgs 267/2000;  
Di disporre la pubblicazione del presente atto all'albo Pretorio. 
 
San Mango d’Aquino 12.04.2024 
 
Il Responsabile Unico del Procedimento 
            f.to Geom. Mauro Spina 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 f.to Dr. Gianmarco Cimino 

 
 

ATTESTATO DI COPERTURA FINANZIARIA 
(Art. 151, comma 4, D.Lgs. n.267/2000) 

 
VISTO: Si attesta la regolarità contabile della presente determinazione, nonché la copertura 
finanziaria, per come indicato nel provvedimento. 

San Mango d’Aquino 12.04.2024 
 IL RESPONSABILE DEL 

SETTORE FINANZIARIO 
f.to Dottor Francesco Marsico 

 

 
San Mango d’Aquino 12.04.2024 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
       f.to Dr. Gianmarco Cimino 

 

Su attestazione del messo comunale si certifica che copia della presente determinazione è stata 
affissa all’albo pretorio on – line e vi resterà affissa per 15 giorni consecutivi. 
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